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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in questo 
momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore, tu che con la tua misericordia  
e il tuo perdono ci guarisci e ci rendi integri. 
Signore, pietà. 
Cristo, Tu che ci chiami ad essere  
la compassione di Dio. 
Cristo, pietà. 
Signore, Tu che riveli la saggezza e l’amore di Dio. 
Signore, pietà. 

Lettura Biblica (Luca 6:27-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: ‘A voi che 
ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A 
chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Dà 
a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro. E come volete che gli uomini 
facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate 
del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per 
riceverne altrettanto. 
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate 
senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà 
grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è 
benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 

‘Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; 
non condannate e non sarete condannati; perdonate 
e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio’. 

Riflessione - Relazioni generose 

Domenica scorsa abbiamo iniziato a leggere il 
Discorso della Pianura di Luca. Luca ha usato il 
Discorso della Montagna di Matteo, ma lo ha 
cambiato e accorciato significativamente. Oggi e 
domenica prossima leggeremo il resto del sermone. 
Questa settimana, l’insegnamento radicale di Gesù si 
concentra sulla generosità nelle relazioni umane. Le 
parole di apertura, ‘Amate i vostri nemici’, 
stabiliscono il tono del resto del testo. 
Di nuovo, a prima vista le parole di Gesù sembrano 
assurde e quasi impossibili da seguire. Dovremmo 
davvero offrire l’altra guancia a qualcuno che ci 
colpisce? Dobbiamo davvero dare il resto dei nostri 
vestiti a qualcuno che ci ruba il cappotto? Dobbiamo 
davvero non lottare per riavere la nostra proprietà 
da chi ci ruba? È davvero questo che Gesù ci chiede 
di fare? 
La chiave di questo discorso profetico di Gesù è 
quello di stimolare i suoi discepoli (e anche noi) a 
riflettere sull’intero modello di comportamento nelle 
relazioni umane. Gesù non sta realmente 
suggerendo regole da seguire alla lettera in 
determinate circostanze. Piuttosto, siamo invitati a 
riflettere su come possiamo rispondere alle richieste 
irragionevoli e alle ferite personali con nient’altro 
che la generosità, abbandonando ogni pretesa di 
retribuzione. 
Gesù suggerisce, fondamentalmente, di rispondere 
agli insulti e alle ferite in maniera tale da rompere 
eventuali cicli di violenta ritorsione e fornire percorsi  
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di pace e riconciliazione. Facendo questo, dice Gesù, 
possiamo permettere alla totale generosità di Dio di 
risplendere attraverso di noi. Fare del bene solo a 
coloro che fanno del bene a noi non è sufficiente per 
trasmettere la generosità e l’accoglienza di Dio. Solo 
agendo con generosità e compassione travolgenti, la 
misericordia, la generosità e la compassione con cui 
Dio incontra ciascuno di noi può essere vista 
chiaramente nelle azioni concrete. 
C’è una regola d’oro: tratta gli altri come vorresti che gli 
altri trattassero te. 
Quando agiamo con generosità, misericordia e 
attingiamo dalla compassione di Dio, astenendoci  
dal giudizio e dalla condanna e concedendo il perdono, 
veniamo travolti noi stessi dalla appassionata e 
abbondante generosità di Dio per noi. 

Preghiere di intercessione 
Nelle nostre lotte quotidiane per amare e perdonare, 
possiamo guarire e portare la vita. 
Aiutaci a scegliere il perdono e la guarigione 
al posto della ritorsione e del dispetto. 
Guida noi e i nostri leader mondiali 
a porre fine alla violenza, alla paura e alla guerra. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Signore, nostro Dio, 
noi ti lodiamo per la tua immensa misericordia. 
Con il potere del tuo Spirito Santo 
aiutaci ad essere persone fiduciose e amorevoli 
ora e sempre, per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, 
e ci conduca alla vita eterna.  
Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luce e 
Amore nel 
buio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo sussidio per la preghiera è stato proposto dai Carmelitani della Provincia di Australia e Timor Est, in un tempo in cui 

non possiamo riunirci insieme per celebrare l Eucarestia come facciamo di solito. Siamo consapevoli che Cristo è presente 

non solo nel Santissimo Sacramento ma anche nelle Scritture e nei nostri cuori. Anche quando siamo soli continuiamo a far 

parte del Corpo di Cristo. 

 
Nella stanza che avete deciso di utilizzare per questa preghiera potreste prendere con voi una candela accesa, un 

crocifisso ed una Bibbia. Questi simboli ci aiutano a ricordarci della sacralità dei nostri momenti di preghiera e possono 

aiutarci a sentirci uniti con le nostre comunità locali. 

 
Il seguente testo è strutturato in modo che ci sia una guida e il resto di coloro che pregano, ma le parti della guida possono essere 

ripartite tra i presenti. 

 

Mentre pregate, sappiate che in questo periodo i Carmelitani vi ricordano nelle loro preghiere, così come tutti i 

membri della famiglia carmelitana. 
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